
CENSIMENTO DANNI A PERSONE E COSE
Il censimento dei danni a persone e cose riveste 
particolare importanza al fine di fotografare la 
situazione determinatasi a seguito dell’evento 
calamitoso e per stabilire gli interventi d’emer-
genza.
Il responsabile della funzione, al verificarsi 
dell’evento calamitoso, dovrà effettuare un censi-
mento dei danni riferito a:
• persone
• edifici pubblici
• edifici privati
• impianti industriali
• servizi essenziali
• attività produttive
• opere di interesse culturale
• infrastrutture pubbliche
• agricoltura e zootecnia
Per il censimento di quanto descritto il coordi-
natore di questa funzione si avvarrà di funzionari 
dell’Ufficio Tecnico del Comune o del Genio 
Civile regionale e di esperti del settore sanitario, 
industriale e commerciale.
E’ altresì ipotizzabile l’impiego di squadre miste 
di tecnici dei vari Enti per le verifiche speditive di 
stabilità che dovranno essere effettuate in tempi 
necessariamente ristretti.

TRUTTURE OPERATIVE LOCALI
Il responsabile della funzione dovrà coordinare le 
varie componenti locali istituzionalmente prepo-
ste alla viabilità.
In particolaresi dovranno regolamentare local-
mente i trasporti, la circolazione inibendo il traffi-
co nelle aree a rischio, indirizzando e regolando 
gli afflussi dei soccorsi.

TELECOMUNICAZIONI
Il coordinatore di questa funzione dovrà, di 
concerto con il responsabile territoriale della 
Telecom, con il responsabile provinciale P.T. con 
il rappresentante dell’organizzazione dei radio-
amatori presenti sul territorio, predisporre una 
rete di telecomunicazione non vulnerabile.

ASSISTENZA ALLA POPOLAZIONE
Per fronteggiare le esigenze della popolazione 
dovrà presiedere questa funzione un funzionario 
dell’Ente amministrativo locale in possesso di 
conoscenza e competenza in merito al patrimonio 
abitativo, alla ricettività delle strutture turistiche 
(alberghi, campeggi etc.) ed alla ricerca e utiliz-
zo di aree pubbliche e private da utilizzare come 
“zone di attesa e/o ospitanti”.

Il funzionario dovrà fornire un quadro delle 
disponibilità di alloggiamento e dialogare con 
le autorità preposte alla emanazione degli atti 
necessari per la messa a disposizione degli 
immobili o delle aree.
Attraverso l’attivazione delle funzioni comunali, 
nel centro operativo comunale, si raggiungono 
due distinti obiettivi: si individuano vari respon-
sabili delle funzioni in emergenza; si garantisce 
il continuo aggiornamento del piano tramite 
l’attività degli stessi responsabili-in “tempo di 
pace”.
Tramite l’attività dei responsabili delle funzioni 
comunali si avrà quindi la possibilità di tenere 
sempre efficiente il piano di emergenza che per 
la prima volta vede per ogni argomento (fun-
zione) un unico responsabile sia in emergenza 
e non.
Questo consente al Sindaco di avere nel Centro 
Operativo esperti che già si conoscono e lavora-
no nel piano e quindi di raggiungere una miglior 
omogeneità fra i suoi componenti e le strutture 
operative altrimenti diversificati fra di loro per 
procedure interne, mentalità e cultura.

C.2 Attivazioni in emergenza
Rappresentano le immediate predisposizioni 
che dovranno essere attivate dal Sindaco e si 
articolano nella:
• reperibilità dei 9 funzionari del Centro 

Operativo comunale;
• delimitazione delle aree a rischio;
• predisposizione delle aree di ammassamento 

dei soccorritori;
• allestimento delle aree di ricovero della popo-

lazione.

C.2.1 Reperibilità dei funzionari del Centro 
Operativo Comunale
Il Centro Operativo del Comune è composto dai 
responsabili delle 9 funzioni di supporto che 
saranno convocati e prenderanno posizione nei 
locali predisposti in aree sicure e facilmente 
accessibili.

C.2.2 Delimitazione delle aree a rischio
Tale operazione avviene tramite l’istituzione di 
posti di blocco, denominati cancelli, sulle reti di 
viabilità che hanno lo scopo di regolamentare 
la circolazione in entrata ed in uscita nell’area a 
rischio. 
La predisposizione dei cancelli dovrà essere 
attuata in corrispondenza dei nodi viari onde 
favorire manovre e deviazioni.
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